
FAQ – BANDO 
 

DOMANDA  RISPOSTA 
Per le attività produttive ricadenti nelle zone non 
ammesse della Carta degli aiuti la % di aiuto massima 
è il 20%;  
il 20% come intensità di aiuto massima per le zone 
censuarie non ammesse si riferisce al solo contributo 
in c/capitale o al contributo in c/capitale + il 
contributo in c/interessi? 

L’intensita massima di aiuto si riferisce al 
contributo in c/capitale + il contributo in 
c/interessi. 

L’impianto fotovoltaico è da considerarsi innovativo 
ai fini del calcolo degli indicatori? 

NO, l’aspetto “innovativo” è riferito all’innovazione 
del ciclo produttivo o di prodotto. 

 
L’elenco dei documenti riporta che il DURC debba 
essere prodotto entro la chiusura dei termini, di che 
termini si tratta? Chiusura del Bando o ultimazione 
dell’iter istruttorio? 
 

Il DURC deve essere presentato allegato alla 
domanda di agevolazione;  
potrà, comunque, essere presentato entro i termini 
di chiusura dell’istruttoria, per quei rari casi dove, 
richiesto per tempo, non è stato rilasciato dai 
competenti uffici nei termini previsti. 

Il compromesso di vendita deve essere registrato 
all’Agenzia delle Entrate? 

Si. 

 
 
 
Può un impresa con sede legale non in Sardegna, 
richiedere le agevolazioni per l’apertura di una sede 
operativa in Sardegna?  

SI, sono ammissibili a finanziamento unicamente le 
PMI che intendano realizzare Piani in unità 
produttive ubicate nel territorio della Sardegna. Per 
unità produttiva si intende la struttura, anche 
articolata su più immobili fisicamente separati ma 
prossimi, finalizzata allo svolgimento dell’attività 
ammissibile alle agevolazioni, dotata di autonomia 
produttiva, tecnica, organizzativa, gestionale e 
funzionale.  

 
 
 
 
Può essere ammissibile alle agevolazioni un 
programma di investimenti che comprende l'acquisto 
di un immobile artigianale da parte di una ditta 
individuale che acquista da una società di persone 
(snc) i cui soci sono il padre, la madre ed uno zio del 
richiedente. 

Con riferimento alla compravendita di immobili tra 
parenti, affini e soci la Giunta Regionale con 
deliberazione n. 47/21 del 22.12.2003 ha 
evidenziato che le leggi di incentivo 
dell’Assessorato ed i relativi criteri attuativi non 
contengono divieti al riguardo, pertanto è ammessa 
la compravendita di immobili tra parenti, affini e 
soci, purchè, in caso di cessione di Azienda, 
l’acquirente sia in grado di dimostrare di aver 
prestato continuativamente la propria 
collaborazione all’interno della azienda medesima 
nei cinque anni precedenti l’acquisto, da attestare 
con prova documentale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

È possibile acquisire un laboratorio “chiavi in mano”? 

No, non sono ammissibili gli investimenti chiavi in 
mano;  
salvo il caso che per acquisizione di un immobile 
chiavi in mano non si intenda, il caso previsto 
all'art. 8 del bando "Spese ammissibili", riferito 
all'acquisizione di uno stabilimento già esistente, 
con annessi macchinari/attrezzature/impianti.  
In tale circostanza, l'agevolazione è concedibile sè 
vengono detratti i beni la cui acquisizione abbia già  
beneficiato di aiuti prima del rilevamento stesso  e 
sono ammissibili impianti, macchinari e 
attrezzature se sono soddisfatte le seguente 
condizioni: 
- il venditore rilasci una dichiarazione attestante         
l’origine esatta dei beni e che confermi che lo 
stesso non  ha mai beneficiato di un contributo 
nazionale o comunitario; 

- sia prodotta una perizia giurata di un tecnico 
abilitato ed iscritto all’albo attestante che: 

  a) il prezzo non è superiore al suo valore di 
mercato ed è inferiore al costo di beni simili nuovi; 
  b) le caratteristiche tecniche sono adeguate alle  
esigenze  dell’operazione e sono conformi alle 
norme ed agli standard pertinenti. 
 


